NOMINE/REVISORI PG 69223-15
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ___________________
OGGETTO:
Collegio dei Revisori dei Conti del Comune. Nnomina dei tre componenti per il triennio 2015 - 2018 e determinazione del relativo compenso (articoli 16, comma 25 d.l. 13 agosto 2011 n. 138 e 241 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267).
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il comma 25 dell'articolo 16 del Decreto Legge n. 138 del 13 agosto 2011, così come convertito nella Legge 14 settembre 2011 n. 148 che stabilisce che "A decorrere dal primo rinnovo dell'organo di revisione successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, i revisori dei conti degli enti locali sono scelti mediante estrazione da un elenco nel quale possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti, a livello regionale, nel Registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39, nonché gli iscritti all'ordine dei commercialisti e degli esperti contabili.";

Visto il Decreto del Ministero dell'Interno n. 23 del 15 febbraio 2012, che norma il procedimento per la scelta dei revisori; 
Premesso che con delibera di C.C. n. 51153/2012 del 23/7/2012 è stato nominato il Collegio dei Revisori del triennio 2015/2018, che quindi è previsto in scadenza per il giorno 22/7/2015 e che con lettera P.G. 48309/2015 del 12/5/2015 è stata comunicata nei termini alla Prefettura di Ferrara – Ufficio Territoriale del Governo la medesima scadenza, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del Decreto Ministeriale 15 febbraio 2012 n. 23;

Che con nota del 15/6/2015 n. 16139 la Prefettura ha trasmesso all'Amministrazione il verbale dell'estrazione dei tre nominativi per ciascun componente dell'organo di revisione, avvenuta in seduta pubblica lo stesso giorno, come previsto dal Decreto Ministeriale 15 febbraio 2012 n. 23, dalla quale si evince che sono risultati estratti:

FANTINI Valerio
Primo estratto CANDUCCI Mauro
Secondo estratto ZANICHELLI Corrado
Terzo estratto

Che con lettere del 18/6/2015 prot. n. 62627, 62637 e 62639, l'Amministrazione ha comunicato agli interessati l'esito del procedimento di estrazione effettuato dalla Prefettura, invitando gli stessi a  presentare la dichiarazione di accettazione dell'incarico e di insussistenza delle cause di incompatibilità previste dal comma 4 dell'articolo 5 del Decreto Ministeriale 23 del 15 febbraio 2012 (articoli 235, 236, 238 D.Lgs. 267/2000), nonché le dichiarazioni circa gli incarichi di revisore svolti presso enti locali;
Che con lettera del 25/6/2015 P.G. 65272/2015 il Dr. Fantini Valerio dichiarava l’accettazione della nomina a componente del Collegio, affermando nella dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non incorrere in nessuna delle cause ostative a ricoprire l’incarico di Revisore, pur ricoprendo attualmente la carica di Presidente del Collegio nel Comune di Reggio Emilia (in scadenza l’11/11/2015), ente con popolazione superiore a 100.000 abitanti, non ritenendo di rientrare nella fattispecie del limite all’attribuzione di incarichi di cui all’art. 70 del vigente Regolamento di Contabilità di questo ente, che prevede la possibilità di derogare alla norma di legge motivando debitamente la scelta nella delibera consiliare di nomina;
Che con lettera del 3/7/2015 P.G. 68987/2015 il Comune di Ferrara replicava che la norma citata dal Dr. Fantini era da considerarsi superata, in quanto antecedente al D.Lgs. 267/2000 e al vigente Statuto comunale,  quest’ultimo modificato all’articolo 85  in data 14/9/2014 proprio per uniformarsi alla legge, restando quindi valido il limite all’affidamento di incarichi di cui sopra e  rendendo impossibile per il Revisore la nomina nel Collegio di due enti con popolazione superiore a 100.000 abitanti;
Che in data 7/7/2015 con nota P.G. 69682/2015 il Dr. Fantini rispondeva alla precedente comunicazione ritenendo non accettabili le conclusioni del Comune, trattandosi di deduzioni che non trovano fondamento giuridico, affermando che è prassi comune per gli Statuti rimandare alla legge, che comunque prevede la deroga tramite apposita disposizione del Regolamento di Contabilità e, per di più, lo Statuto comunale, seppur rinviando alla legge, non specifica che l’ente non intende avvalersi della deroga al numero degli incarichi;
Che, alla luce dello scambio di comunicazioni sopra riportato, conservate agli atti, il Consiglio Comunale ritiene di poter accogliere l’interpretazione data dal Dr. Fantini;

Che, ai sensi dell’art. 70 del vigente Regolamento di Contabilità ed in base alle considerazioni sopraesposte, la scelta di nomina del Dr. Fantini in deroga al limite all’affidamento di incarichi è motivata dalla professionalità acquisita dal medesimo, desumibile dagli incarichi svolti in qualità di revisore presso altri enti pubblici, così come riportato nel proprio curriculum professionale, che si conserva agli atti e dal fatto che l’incarico dello stesso con il Comune di Reggio Emilia è in scadenza l’11/11/2015 e quindi si desume che il Dr. Fantini potrà dare la sua piena disponibilità a questo ente in tempi molto brevi;

Che, ai sensi di quanto disposto dal comma 4 dell'articolo 5 del Decreto Ministeriale 23 del 2012, occorre quindi procedere a nominare quali componenti dell'organo di revisione i soggetti estratti. Tenuto conto che l'articolo 6, comma 1 del citato Decreto Ministeriale, stabilisce che "Nei casi di composizione collegiale dell'organo di revisione economico-finanziario, le funzioni di presidente del collegio sono svolte dal componente che risulti aver ricoperto il maggior numero di incarichi di revisore presso enti locali e, in caso di eguale numero di incarichi ricoperti, ha rilevanza la maggior dimensione demografica degli enti presso i quali si è  già svolto l'incarico.", ed alla luce delle dichiarazioni rese dai soggetti estratti (che sono conservate agli atti), le funzioni di Presidente del Collegio dei Revisori saranno svolte dal Dr. Fantini Valerio;
Che l’art 85 dello Statuto del Comune di Ferrara, II comma, che prevede che il Collegio dei Revisori eserciti le sue funzioni anche nei confronti delle Istituzioni del Comune (ad oggi unica istituzione è quella dei Servizi educatici scolastici e per le famiglie);

Che l'articolo 241 del TUEL 267/2000, nel dettare le norme per la determinazione del compenso dei revisori medesimi, al comma 7, stabilisce che "L'ente locale stabilisce il compenso spettante ai revisori con la stessa delibera di nomina";
Che per quanto riguarda la determinazione del compenso, si evidenzia che l'articolo 241 del TUEL 267/2000:

-
al comma 1 stabilisce che con Decreto del Ministero dell'Interno (di concerto con il Ministero del Tesoro) sono fissati i limiti massimi del compenso base spettante ai revisori, da aggiornarsi triennalmente, in relazione alla classe demografica ed alle spese di funzionamento e di investimento dell'ente;

-
al comma 2 prevede che il compenso di cui al comma 1 può essere aumentato dall'ente locale fino al limite massimo del 20 per cento in relazione alle ulteriori funzioni assegnate rispetto a quelle indicate nell'articolo 239;

-
al comma 3 rende possibile l'aumento ulteriore del compenso di cui al comma 1, quando i revisori esercitano le proprie funzioni anche nei confronti delle istituzioni dell'ente, sino al 10 per cento per ogni istituzione e per un massimo complessivo non superiore al 30 per cento;

-
al comma 4 dispone che il compenso del Presidente del collegio sia aumentato di un ulteriore 50 per cento;
Che con Decreto Ministeriale 20 maggio 2005 del Ministero dell'Interno di concerto con il Ministero dell'Economia e Finanze, sono stati aggiornati i limiti massimi del compenso spettante ai Revisori dei conti degli enti locali;
Che il Consiglio non ritiene necessario applicare maggiorazioni rispetto al compenso base;
Che l'indennità annua spettante al Collegio dei Revisori risulta pertanto essere la seguente:

INDENNITA' PRESIDENTE

Importo base
Euro
13.560,00

Maggiorazione 50%
Euro 
  6.780,00
Euro
20.340,00

C.P. 4%
Euro 
   813,60
Euro
21.153,60

IVA 22%
Euro 
4.653,79
Euro
25.807,39
INDENNITA'  COMPONENTE
Importo base
Euro
13.560,00

C.P. 4%
Euro                542,40
Euro
14.102,40

IVA 22%
Euro 
3.102,53
Euro
17.204,93
Visto che è necessario considerare il disposto del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 "Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica", come modificato dal D.L. n. 192 del 31.12.2014,  convertito in legge n. 11 del 28.02.2015, che all'articolo 6, comma 3, prescrive che, a decorrere dal 1 gennaio 2011, le indennità ed i compensi corrisposti dalle pubbliche amministrazioni ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali siano automaticamente ridotti del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010 e che sino al 31 dicembre 2015 tali emolumenti non possono superare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi di tale norma;
Che pertanto l'indennità spettante al Collegio per il 2015 risulta essere la seguente:
INDENNITA' PRESIDENTE

Importo base
Euro
12.204,00

Maggiorazione 50%
Euro 
  6.102,00
Euro
18.306,00

C.P. 4%
Euro 
   732,24
Euro
19.038,24
IVA 22%
Euro 
4.188,41
Euro
23.226,65
INDENNITA'  COMPONENTE
Importo base
Euro
12.204,00

C.P. 4%
Euro                488,16
Euro
12.692,16
IVA 22%
Euro 
2.792,28
Euro
15.484,44
Che occorre inoltre considerare anche che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 del succitato Decreto Ministeriale 20 maggio 2005, ai componenti il Collegio aventi la residenza al di fuori del Comune, spetta il rimborso delle spese di viaggio, effettivamente sostenute, per la presenza necessaria o richiesta presso la sede dell'ente per lo svolgimento delle proprie funzioni. Ai componenti dell'organo di revisione spetta inoltre, ove ciò si renda necessario in ragione dell'incarico svolto, il rimborso delle spese effettivamente sostenute per il vitto e l'alloggio. Tali rimborsi saranno effettuati nella misura determinata per i componenti l'organo esecutivo dell'ente ed erogati solo a seguito di idonea documentazione comprovante l'esistenza delle condizioni previste dalla normativa;
Che pertanto, la spesa complessiva per il triennio dal 23 luglio 2015 al 22 luglio 2018, senza considerare le spese di trasferta od eventuali rimborsi spese per vitto e alloggio, ammonta ad Euro 162.586,59  (IVA e CPAIA compresi) così suddivisa:

-
per Euro 24.053,91
anno 2015;

-
per Euro 54.195,53
anno 2016;

-
per Euro 54.195,53
anno 2017;

-
per Euro 30.141,62
anno 2018.

Che tale spesa viene impegnata al Titolo I Funzione 1 Servizio 3 Intervento 3 Cap. 20276 Az. 4783:
· Imp. 7114/2015

· Imp. 363/2016

· Imp. 194/2017

· Imp. 88/2018

Tutto ciò premesso,

Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'articolo 42 sono indicati gli atti rientranti nella competenza dei Consigli Comunali;

Visto il comma 25 dell'articolo 16 del Decreto Legge n. 138 del 13 agosto 2011, così come convertito nella Legge n. 148 del 2011;

Visti i pareri favorevoli resi dal Responsabile del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’art.49 – 1^ comma - del D. Lgs. N. 267/2000 ;
Sentite la Giunta Comunale e la 1^ commissione Consiliare;

DELIBERA
Di nominare il nuovo Collegio dei Revisori dei Conti  per il triennio 2015- 2018  composto da:
Sig FANTINI Valerio
Presidente
Sig CANDUCCI Mauro
Componente

Sig. ZANICHELLI Corrado
Componente

Il presidente pone quindi in votazione in forma palese la composizione del Collegio dei Revisori così come sopra indicato
__________________



La votazione, effettuata con sistema elettronico, dà i seguenti risultati:

CONSIGLIERI PRESENTI:
N° 

CONSIGLIERI VOTANTI:
N° 

VOTI FAVOREVOLI:
N° 

VOTI CONTRARI:
N°  
ASTENUTI:
N°  



Il Presidente, visto l’esito della votazione, proclama approvata la composizione del Collegio così come sopra riportatao .

_____________________________________

DELIBERA ALTRESI’

Di sottoporre a separata votazione:

- la determinare le indennità annua di tale Collegio nella misura indicata in narrativa e qui sotto riportate
INDENNITA' PRESIDENTE

Importo base
Euro
12.204,00

Maggiorazione 50%
Euro 
  6.102,00
Euro
18.306,00

C.P. 4%
Euro 
   732,24
Euro
19.038,24

IVA 22%
Euro 
4.188,41
Euro
23.226,65

INDENNITA'  COMPONENTE
Importo base
Euro
12.204,00

C.P. 4%
Euro                488,16
Euro
12.692,16

IVA 22%
Euro 
2.792,28
Euro
15.484,44
- l’ impegno al Titolo I Funzione 1 Servizio 3 Intervento 3 Cap. 20276 Az. 4783 delle somme necessarie al pagamento delle citate indennità del Collegio come di seguito ripartite:

· Imp. 7114/2015

· Imp. 363/2016

· Imp. 194/2017

· Imp. 88/2018

Di precisare:

- che il Collegio entrerà in carica dal 23/7/2015, primo giorno successivo alla scadenza del precedente Collegio;

- che il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Pierina Pellegrini, Dirigente del Servizio Contabilità e Bilancio;

__________________



La votazione, effettuata in forma palese con sistema elettronico, dà i seguenti risultati:

CONSIGLIERI PRESENTI:
N° 

CONSIGLIERI VOTANTI:
N° 

VOTI FAVOREVOLI:
N° 

VOTI CONTRARI:
N°   
ASTENUTI:
N° 



Il Presidente, visto l’esito della votazione, proclama approvata la deliberazione nel preciso testo soprariportato.



Quindi il Presidente propone al Consiglio di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000.



La votazione, effettuata con sistema elettronico, dà i seguenti risultati:

CONSIGLIERI PRESENTI:
N° 

CONSIGLIERI VOTANTI:
N° 

VOTI FAVOREVOLI:
N° 

VOTI CONTRARI:
N°  
ASTENUTI:
N°  



Il Presidente, visto l’esito della votazione, proclama l’immediata eseguibilità dell’adottata deliberazione.


